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SEZ ORE  EURO  

ABRUZZI  17.480        24.656,50  

ACQUI TERME  2.623        13.400,00  

ALESSANDRIA  24.948        66.846,66  

ALTO ADIGE  6.632        40.903,00  

AOSTA  5.674        37.563,37  

ASIAGO  5.419          6.891,00  

ASTI  22.676        35.143,70  

BARI  546                   -    

BASSANO  55.263      203.135,59  

BELLUNO  39.020        61.673,53  

BERGAMO  247.249   1.082.989,00  

BIELLA  11.786        73.270,00  

BOLOGNESE ROM. 30.762        24.474,00  

BRESCIA  109.606      549.631,00  

CADORE  3.681        13.066,32  

CARNICA  13.013        40.947,84  

CASALE MONF.  12.313        58.912,00  

CEVA  2.093            200,00  

CIVIDALE  3.965        12.070,00  

COLICO  2.160          9.046,00  

COMO  31.303      210.055,00  

CONEGLIANO  12.003        52.201,00  

CREMONA  6.009        14.694,50  

CUNEO  15.819                   -    

DOMODOSSOLA  9.194        27.800,00  

FELTRE  20.668        26.659,00  

FIRENZE  4.332        13.271,30  

SEZ ORE  EURO  

GEMONA  7.732        14.542,00  

GENOVA  9.158        30.385,70  

GORIZIA  6.700        16.809,00  

IMPERIA  3.909          8.170,00  

INTRA  3.391        22.889,00  

IVREA  10.171        29.523,00  

LA SPEZIA  4.126          9.090,00  

LATINA  4.457          3.000,00  

LECCO  26.092        48.145,00  

LUINO  9.056        12.538,00  

MARCHE  1.272          5.280,00  

MAROSTICA  5.102          5.030,00  

MASSA CARRARA  3.091                   -    

MILANO  42.027      237.830,58  

MODENA  21.267        40.819,00  

MOLISE  1.305                   -    

MONDOVI'  12.198        21.108,00  

MONZA  23.277      112.796,47  

NAPOLI  15            150,00  

NOVARA  5.499        31.293,00  

OMEGNA  1.297        16.917,00  

PADOVA  18.968        11.717,00  

PALMANOVA  24.503        37.692,12  

PARMA  11.776        27.493,97  

PAVIA  4.830        23.013,29  

PIACENZA  6.093        54.081,00  

PI-LU-LI  6.660          3.753,00  

PINEROLO  10.811          6.287,00  

PORDENONE  30.685        66.277,82  

REGGIO EMILIA  32.453        43.212,00  

ROMA  1.773            235,00  

SALO'  45.294      169.791,29  

SALUZZO  13.003            600,00  

SARDEGNA  7.802          8.668,00  

SAVONA  18.809        18.003,00  

SICILIA  717          1.292,00  

SONDRIO  34.062        87.400,00  

TIRANO  5.606          8.526,00  

TORINO   70.163      162.160,00  

TRENTO  110.258      169.189,00  

TREVISO  50.807        81.886,07  

TRIESTE  1.577          7.800,00  

UDINE  64.709      228.699,53  

   

VALDAGNO  23.060        40.472,00  

VALDOBBIADENE  2.996        12.970,00  

VALLECAMONICA  27.831      104.009,00  

VALSESIANA  4.386        51.672,67  

VALSUSA  23.402        13.070,00  

VARESE  43.515      167.527,00  

VENEZIA  2.091          7.654,95  

VERCELLI  1.976        11.000,00  

VERONA  67.343      195.059,33  

VICENZA  19.577      102.903,00  

VITTORIO VENETO  14.916        37.806,00  

BELGIO 57            363,00  

GRAN BRETAGNA 958          6.883,15  

SVIZZERA 456            200,00  

SEDE NAZIONALE  12.830      328.560,43  

TOTALI 1.734.130   5.663.743,68  
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I totali complessivi dell’opera di solidarietà dell’Associazione Nazionale Alpini per l’anno 2008, pertanto, sono 
i seguenti: 
 

 
ORE LAVORATE 
 

1.734.130 

 
SOMME EROGATE
 

  5.663.743,68 

 
 
La valorizzazione delle ore lavorate, prendendo come parametro il dato relativo al manovale indicato nel 
prezziario delle opere pubbliche della Regione Lombardia (Decreto Regione Lombardia 13072/07), evidenzia 
un risultato davvero straordinario: 
 

1.734.130 x . 27.52 = . 47.723.265,86 
 
il che porta ad un valore complessivo delle opere di solidarietà effettuate dall’Associazione Nazionale Alpini 
nel solo anno 2008 ad un importo superiore ai 53 milioni di euro. 
 
 

.  5.663.743,68 + 

. 47.723.257,60 + 

. 53.387.001,28 = 

 
…e pensare che il dato è relativo solamente al 62% della reale attività! 
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SEZ. UDINE  
(120 gruppi)  

GRUPPO  
ORE 

LAVORATE 
SOMME 

EROGATE 
ADEGLIACCO/CAVALICCO  2.065 12.220,00 
ALNICCO  160 750,00 
AQUILEIA  15 0,00 
BASALDELLA DEL CORMOR  456 881,00 
BASILIANO  2.548 32.725,00 
BEANO  130 0,00 
BERTIOLO  152 630,00 
BILLERIO  2.234 8.830,00 
BRANCO  502 5.086,00 
BRESSA  368 400,00 
BUJA  1.294 3.608,23 
BUTTRIO  2.187 18.070,00 
CAMPOFORMIDO  400 700,00 
CARPACCO  1.032 3.750,00 
CASSACCO  874 0,00 
CAVE DEL PREDIL  27 0,00 
CERESETTO-TORREANO  340 250,00 
CERVIGNANO  146 3.485,00 
CHIUSAFORTE  176 550,00 
CISERIIS  388 530,00 
CODERNO  70 600,00 
CODROIPO  633 15.300,00 
COJA  800 400,00 
COLLALTO  461 0,00 
COLLOREDO DI M. ALBANO  35 650,00 
COLLOREDO DI PRATO  192 0,00 
COSEANO  100 0,00 
DIGNANO  76 100,00 
DOLEGNANO  500 400,00 
ERTO  12 0,00 
FAGAGNA  1.115 1.080,00 
FELETTO UMBERTO  489 100,00 
FLAIBANO  410 100,00 
FORGARIA DEL FRIULI  4.565 34.465,00 
GORGO DI LATISANA  172 100,00 
GRADISCUTTA  2.403 6.020,00 
LATISANOTTA  86 320,00 
LAUZACCO  71 1.520,00 
LIGNANO SABBIADORO  2.140 0,00 
LUSEVERA  78 250,00 
MAGNANO IN RIVIERA  910 1.600,00 
MAJANO  181 784,30 
MALBORGHETTO-VALBRUNA  364 2.466,00 
MANZANO  440 1.900,00 
MEDEUZZA  508 5.280,00 
MERETO DI TOMBA  260 1.800,00 
MOGGIO UDINESE  140 6.130,00 
MONTEAPERTA  211 1.550,00 
MONTEGNACCO  118 100,00 
MORTEGLIANO  62 0,00 
MORUZZO  563 4.610,00 
MURIS DI RAGOGNA  792 390,00 
MUZZANA DEL TURGNANO  537 355,00 
NESPOLEDO  190 700,00 
NIMIS  421 421,00 
ORGNANO  1.421 1.907,00 
OSOPPO  294 1.324,00 
PAGNACCO  230 0,00 
PALAZZOLO DELLO STELLA  407 1.320,00 
PASIAN DI PRATO  421 2.410,00 
PAVIA DI UDINE  70 500,00 
PERCOTO  240 230,00 
PERTEGADA  116 2.350,00 
POCENIA  670 620,00 
PONTEBBA  53 821,00 
POZZUOLO  259 1.000,00 
PRADAMANO  920 0,00 
PRECENICCO  105 300,00 



SEZIONE  3.430 362,00 
REANA DEL ROJALE  568 568,00 
RESIA VAL RESIA  72 1.500,00 
RIVE D'ARCANO  60 200,00 
RIVIGNANO  1.673 100,00 
RONCHIS  250 300,00 
SAMMARDENCHIA  130 600,00 
SAN DANIELE DEL FRIULI  1.217 13.601,00 
S. GIOVANNI AL NATISONE  610 300,00 
S. ANDRAT DEL CORMOR  188 0,00 
S. VITO DI FAGAGNA  37 0,00 
SAVORGNANO DEL TORRE  15 650,00 
SEDEGLIANO  320 0,00 
SEDILIS  150 0,00 
SEZIONE  5.009 1.360,00 
STOLVIZZA -SELLA BUJA  48 50,00 
SUSANS  360 870,00 
TAIPANA  60 0,00 
TALMASSONS  700 0,00 
TARCENTO  765 0,00 
TARVISIO  781 670,00 
TAVAGNACCO  93 100,00 
TERENZANO-CARGNACCO  824 1.908,00 
TORSA  730 0,00 
TREPPO GRANDE  79 0,00 
TRICESIMO  310 942,00 
UDINE CENTRO  70 370,00 
UDINE GODIA  550 600,00 
UDINE NORD  12 150,00 
UDINE OVEST  36 0,00 
UDINE RIZZI  488 795,00 
UDINE S. OSVALDO  214 0,00 
UDINE SUD  1.350 400,00 
UDINE-CUSSIGNACCO  715 1.740,00 
VARMO  610 600,00 
VILLALTA DI FAGAGNA  209 150,00 
VILLANOVA DELLO JUDRIO  205 4.625,00 
ZUGLIANO  96 300,00 
ZOMPITTA  870 150,00 
UDINE Totale  64.709 228.699,53 
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I NUMERI DELLA SOLIDARIETÀ
Nel corso degli anni i numeri della solidarietà alpina sono costantemente cresciuti.

Questo non vuole dire che l’attività degli alpini diventi di giorno in giorno più frenetica, ma solo che si sta via via 
perfezionando il sistema di raccolta dei dati.
Di anno in anno i Gruppi che rendono conto della loro attività aumentano sempre così come aumenta la precisione 
della contabilità della solidarietà.
Anche quest’anno siamo riusciti a raccogliere i dati delle operazioni di solidarietà svolte solo dal 62% dei nostri 
gruppi e delle nostre sezioni.
Ciononostante abbiamo potuto verificare dei totali, tra somme erogate ed ore lavorate, davvero impressionanti.
Ma si tratta di numeri che dicono tanto, certo, ma non tutto.

ORE LAVORATE

795.637

1.033.550

1.360.357

1.442.795

1.568.225

1.734.130

2003

2004

2005

2006

2007

2008

SOMME EROGATE

4.087.313

4.091.309

4.612.038

5.513.515

6.069.155

5.663.474

2003

2004

2005

2006

2007

2008
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Non dicono, ad esempio, che le operazioni catalogate sono oltre 16.450 dal grande intervento, al piccolo aiuto.
Non dicono che riguardano la disponibilità, il cuore, il senso del dovere di centinaia di migliaia di alpini.
Non dicono, soprattutto, come e dove gli alpini sono intervenuti.
Ecco, dunque, che quest’anno, senza alcuna pretesa di scientificità, abbiamo cercato di analizzare i dati raggrup-
pandoli, con una discreta approssimazione, in base ad alcune categorie.
Certo il lavoro non è del tutto preciso. Del resto non è così semplice poiché alcuni interventi di natura complessa 
potevano essere indicati in più di una categoria.
Ad ogni modo, e pur con i limiti appena enunciati, abbiamo potuto verificare che 1.734.130 ore di lavoro sono 
state effettuate dagli alpini per interventi in diversi settori secondo le percentuali che seguono:

DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLE ORE LAVORATEORE LAVORATE

44,9%

4,24%

4,43%2,86%

0,82%

2,15%

9,49%

14,28%

5,59%

0,11%

11,5%
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SPORT

Allo stesso modo per le somme raccolte ed elargite, abbiamo verificato le seguenti percentuali di utilizzo:
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Quest’anno corre il novantesimo anniversario di quella 
felice intuizione che ebbero i nostri Padri nel costituire 
questo splendido sodalizio noto al mondo come Asso-
ciazione Nazionale Alpini. In novant’anni di strada ne 
abbiamo fatta tanta, tante cose sono cambiate, a parti-
re dalla società nella quale viviamo, ma gli alpini non 
hanno mai voluto cambiare la loro natura. Hanno cam-
biato abitudini, modo di vestire, di mangiare, persino 
di parlare; ma lo stile di vita, il sentimento ed i valori 
sono rimasti gli stessi. Tutto ciò lo riscontriamo nella 
quotidianità della vita dei nostri Gruppi e delle nostre 
Sezioni e lo possiamo verificare anche con la lettura di 
questo libro, giunto ormai all’ottava edizione, che altro 
non è che la contabilità semplice di quanto gli alpini 
fanno per le loro comunità o, comunque, per chi ha re-
almente bisogno. E gli alpini non si sono mai limitati 
al semplice aiuto concreto, che già sarebbe buona cosa, 
ma hanno sempre curato di portare con loro anche una 
ventata di serenità, un sorriso, una stretta di mano, un 
segno di speranza anche là dove la speranza sembra 
davvero perduta. E’ quello che succede in queste ore 
nel devastato cuore del nostro Abruzzo dove un miglia-
io di penne nere sono immediatamente accorse con ef-
ficienza, professionalità ma anche con tutta l’umanità 
della quale gli alpini sono fieri portatori da sempre. Per-
sonalmente ricordo tutte le grandi operazioni di soccor-
so alle quali abbiamo partecipato, dal Friuli al recente 
sisma abruzzese e ogni volta ho visto gli stessi sorrisi, 
le medesime delicatezze portate da uomini apparente-
mente rudi, con mani grandi e sicure ma con gli occhi 
profondamente limpidi e buoni. Quei sorrisi e quegli 
occhi non li troverete qui, nelle colonne dei dati, perché 
non hanno un valore economico. Ma potrete percepir-
li guardando gli alpini nella loro quotidianità. Questa 
umanità, unita al senso del dovere e all’incondizionato 
amore per l’Italia sono il vero patrimonio di questa no-
stra grande famiglia, che noi custodiamo con pervica-
cia in una società che, apparentemente, pare decadente 
e distratta. Ma non è così. Certo l’immagine che danno 
i media è quella di una realtà fatta di ogni genere di 
sopraffazione, di esaltazione del più sfrenato individua-
lismo; di una realtà ove l’apparire supera di gran lunga 
l’essere. Ma questa è la parte certamente minoritaria 
dell’Italia, rumorosa ed assai visibile, ma pur sempre 
minoritaria.
L’Italia vera, quella della gente semplice e perbene, 
quella nella quale noi ci ostiniamo a risiedere, magari 
non farà notizia, non avrà spazio sui giornali o in televi-
sione, ma è una realtà solida che scalda i cuori.
Sappiamo bene che fa più rumore un albero che cade di 
un’intera foresta che cresce, ma siamo anche convinti 
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che queste foreste, che sono tante, dovrebbero essere 
raccontate più spesso perché costituiscono un potente 
segno di speranza che deve essere diffuso per evitare 
la progressiva ed inesorabile decadenza dei valori che 
hanno contraddistinto la nostra civiltà sino ad oggi.
Valori che gli alpini si ostinano a custodire, vivere e 
tramandare perché hanno compreso che è l’unica strada 
sicura per la vera serenità.

Quest’anno leggerete cifre da capogiro: i dati raccolti 
(che riguardano solo il 62% della nostra reale attività) 
ci parlano di volume complessivo di opere di solidarie-
tà (con oltre 1.700.000 ore di lavoro) di oltre 53 milioni 
di euro.
Gli alpini non solo fanno cose grandi in una società che 
tende a dar credito solo a chi non fa nulla ma pretende 
che altri facciano, ma sono allegri e sereni, in un perio-
do in cui dilaga il “mal di vivere”. 
Con questo libretto mi auguro che tutto ciò possa essere 
divulgato adeguatamente perché costituisce un potente 
messaggio di speranza, antico ma sempre attuale.
W gli alpini
W l’Italia
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